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ISTITUTO COMPRENSIVO FIORANO MODENESE 1^ 
VIA MACHIAVELLI,12 – 41042 FIORANO MODENESE (MO) 

TEL.0536/911211 – FAX.0536/910868 

E-Mail: moic832004@istruzione.it   posta certificata: moic832004@pec.istruzione.it 

Il Piano di Miglioramento (PdM) 
Revisione giugno 2018 

Dal RAV al PdM: esplicitazione degli OBIETTIVI DI PROCESSO 
Dalla compilazione del RAV avvenuta nell’a.s. 2014-2015 e dalle successive revisioni, per l’Istituto Comprensivo 
Fiorano 1 sono emerse alcune criticità nell’ambito dei risultati raggiunti dai ragazzi nelle prove INVALSI. La Scuola ha 
dunque individuato: 
 

PRIORITÀ1 (DALLA SEZ. 5 DEL RAV) TRAGUARDO (DALLA SEZ. 5 DEL RAV) 

Raggiungimento di esiti uniformi tra 
classi parallele sia nella scuola 

primaria che secondaria di primo 
grado. 

Rinforzare la programmazione per classi parallele e Dipartimenti 
disciplinari, allineando le competenze con quelle richieste dalle prove 

INVALSI, che permetta il raggiungimento di risultati in linea/migliori 
della media nazionale e con una differenza contenuta (scostamento in 

negativo dalla media d’Istituto inferiore al 10%) fra classi parallele.2 

 
La Dirigente Scolastica in carica nell’a.s. 2014-2015, Maini Maria Paola, insieme ad un team di collaboratori, individuò 
le aree sulle quali intervenire al fine di facilitare il raggiungimento del traguardo prefissato e di ottenere l’esito 
individuato. 
Successivamente, raggiunti alcuni degli obiettivi prefissati, è parso opportuno individuarne di nuovi. 
Specificatamente, per l’a.s. 2018-2019, gli obiettivi individuati, suddivisi per area di processo, sono i seguenti: 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO3 2017-2018 

Curricolo, 
progettazione e 

valutazione 

Condividere ed uniformare gli strumenti di valutazione tramite l’istituzione di prove 
comuni. 
Migliorare la programmazione in verticale in ottica di curricolo delle competenze di 
Istituto. 

Ambiente di 
apprendimento 

Potenziare la dotazione di strumentazione digitale delle aule. 

Inclusione e 
differenziazione 

Potenziare l’autonomia degli alunni con BES nello svolgimento delle prove di verifica, 
unificate ed Invalsi. 
Condividere un documento per formalizzare le procedure per l’inclusione. 

Continuità e orientamento  

Orientamento 
strategico e 

organizzazione della 
scuola 

Favorire la costituzione di gruppi di lavoro.  
Incentivare la flessibilità organizzativa per promuovere esperienze di classi aperte. 

Sviluppo e 
valorizzazione delle 

risorse umane 

Attivare interventi funzionali al rafforzamento delle motivazione del personale. 
Favorire la partecipazione ad attività formative volte al potenziamento di una didattica 
efficace. 
Migliorare le competenze digitali dei docenti. 

Integrazione con il 
territorio e rapporti con 

le famiglie 

Potenziare la comunicazione con le famiglie tramite il sito della scuola e il registro 
elettronico. 
Condividere i contenuti dei documenti programmatici della scuola con famiglie ed enti 
territoriali. 

                                                           
1OBIETTIVI GENERALI, DA RAGGIUNGERE NEL LUNGO PERIODO (TRE/CINQUE ANNI). 
2NB: SUL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 2016-2017 COMPARE SOLO LA DICITURA IN GRASSETTO. 
3 OBIETTIVI DI BREVE TERMINE, DI DURATA ANNUALE. 
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Obiettivi di processo 
In merito ad ogni obiettivo è stata svolta una riflessione volta all’individuazione dei risultati attesi e degli indicatori di 

monitoraggio capaci di renderne conto.  

OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

RISULTATI ATTESI 
2015/2016 

RISULTATI ATTESI 
2016/2017 

RISULTATI ATTESI 
2017/2018 

Condividere ed 
uniformare gli 
strumenti di 

valutazione tramite 
l’istituzione di prove 

comuni. 
Migliorare la 

programmazione in 
verticale in ottica di 
curricolo verticale 

delle competenze di 
Istituto. 

Istituzione di una 

buona prassi 

condivisa che 

costituisca un 

momento di 

riflessione comune 

sulla progettazione 

e un valido 

strumento per 

individuare 

situazioni di 

criticità /eccellenza 

nelle classi, al fine 

di intervenire nel 

modo più 

opportuno. 

Presenza del 

curricolo verticale 

per competenze 

d’Istituto. 

Istituzione delle prove 
comuni per classi parallele. 

Sistematizzazione della 
pratica di 

somministrazione delle 
prove comuni. 

Mantenimento delle prove 
comuni per italiano e 

matematica; introduzione 
delle prove comuni per 

inglese (stesura, 
somministrazione, 

correzione e discussione 
dei risultati). 

Attuazione degli interventi 
di 

recupero/potenziamento 
ritenuti opportuni.  

Stesura del curricolo 
verticale per competenze 
per matematica, italiano e 

inglese. 
 

Potenziare la 
dotazione di 

strumentazione 
digitale delle aule. 

Rilevazione del 
numero di LIM 

presenti 
nell’istituto. 

Incremento significativo del 
numero delle LIM. 

Presenza delle LIM in tutte 
le sezioni/classi 

dell’Istituto. 

Presenza delle LIM in 
tutte le sezioni/classi 

dell’Istituto. 

Implementare la 
dotazione 

multimediale a 
disposizione dei 

docenti per 
espletare al meglio 
la propria funzione. 

Compilazione del 
registro elettronico 

da parte dei 
docenti della 

scuola primaria, 
per garantire 
coerenza con 

prassi di Istituto. 

Presenza dei tablet 
necessari alla compilazione 
del registro elettronico per la 

scuola primaria. 
Compilazione sistematica 

dei registri da parte dei 
docenti. 

- - 

Potenziare 
l’autonomia degli 
alunni con BES 

nello svolgimento 
delle prove di 

verifica, unificate ed 
Invalsi. 

Numero degli 
alunni BES (con 

PdP) che svolgono 
la prove Invalsi 

insieme ai 
compagni/numero 

alunni BES 
complessivo.  

- - 

Acquisto di dieci 
calcolatrici e cinque cuffie 
per la Scuola Secondaria. 

Uso autonomo degli 
strumenti da parte di 

almeno metà degli alunni 
con BES. 
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Formalizzare e 
condividere un 
documento per 
formalizzare le 
procedure per 
l’inclusione. 

Verifica della 
presenza del 
documento. 

Istituzione di un 
momento di 

condivisione del 
documento nei tre 
ordini di Scuola.  

- - 

Individuazione degli 
elementi da inserire nel 

documento.  
Stesura del documento. 

Favorire la 
costituzione di 

gruppi di lavoro. 

Verifica della 
costituzione dei 
gruppi di lavoro. 

- - 

Costituzione dei gruppi di 
lavoro: 

● Commissione 
competenze 

(curricolo verticale 
d’Istituto). 

● Commissione PTOF 
● NIV 

● GLI-GLH 
● Team innovazione 

digitale 

Incentivare la 
flessibilità 

organizzativa per 
attivare le classi 

aperte.  

Verifica della 
tipologia, del 

numero e della 
consistenza degli 
interventi attuati. 

- - 

Attuazione di almeno tre 
esperienze di classi 
aperte, una per ogni 

ordine di scuola. 

Attivare interventi 
funzionali al 

rafforzamento della 
motivazione del 

personale. 

Verifica della 
tipologia, del 

numero e della 
consistenza degli 
interventi attuati. 

- - 

Istituzione dello sportello 
di ascolto in tutti i plessi 

dell’Istituto. 
Attivazione degli interventi 

sportivi e/o di 
rilassamento. 

Favorire la 
partecipazione ad 
attività formative 

volte al 
potenziamento di 

una didattica 
efficace. 

Verifica della 
tipologia, del 

numero e della 
consistenza degli 
interventi formativi 

frequentati dai 
docenti. 

- - 
Partecipazione del 20% 

dei docenti ai corsi di 
formazione dell’ambito 11. 

Migliorare le 
competenze digitali 

dei docenti.  

Verifica delle 
iniziative di 
formazione 

frequentate dai 
docenti. 

- - 

Partecipazione di tutti i 
docenti alle iniziative di 
formazione proposte 

dall’I.C. Fiorano 
Modenese 1.  

Documentazione, da parte 
dei docenti, delle iniziative 
di formazione frequentate.  

Team digitale: 
individuare strategie 

comuni su impiego delle 
dotazioni digitali in tutti gli 

ordini di scuola 
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Potenziare la 
comunicazione con 
le famiglie tramite il 
sito della scuola e il 
registro elettronico. 

. 

Rilevazione 
dell’efficacia dei 

canali di 
comunicazione 
scuola-famiglia. 

Verifica della presenza nel 
sito di materiale che 

permetta all’utenza di 
ricavare informazioni utili 

relative sia a comprendere 
le linee guida dell’offerta 
formativa (POF e PTOF), 

che al funzionamento 
concreto della scuola (orari 

di apertura, fruibilità, 
informazioni sulle 

assemblee, progetti, …). 
Compilazione del registro 

elettronico da parte di tutti i 
docenti dell’Istituto 

(PRIMARIA e 
SECONDARIA). 

Costruzione e messa in 
funzione del nuovo sito. 

 
Registro elettronico: 

PRIMARIA → avvio della 

fase sperimentale di 

visione da parte delle 

famiglie del documento 

finale di valutazione. 

SECONDARIA → Utilizzo 

sistematico del registro 

per la comunicazione con 

le famiglie (assenze, voti, 

note e comunicazioni). 

Registro elettronico: 

PRIMARIA → Utilizzo 

sistematico del registro 

per la comunicazione con 

le famiglie (assenze, 

documenti di valutazione 

di fine quadrimestre, note 

e comunicazioni). 

SECONDARIA → 

Consolidamento dell’uso 

sistematico del registro 

per la comunicazione con 

le famiglie (assenze, voti, 

note e comunicazioni, 

documenti di valutazione, 

prenotazione colloqui, 

esiti finali). 

Condividere i 
contenuti dei 
documenti 

programmatici della 
scuola con famiglie 
ed enti territoriali 

Condivisione del 
PdM con tutti i 

soggetti coinvolti. 

Presenza nel PTOF degli 
obiettivi presenti nel RAV. 

Condivisione degli obiettivi 
con gli enti territoriali, 

anche al fine di 
compartecipare 

all’impegno nell’attuazione 
del progetto di 
miglioramento. 

Condivisione degli 
obiettivi con gli enti 

territoriali, anche al fine di 
compartecipare 

all’impegno nell’attuazione 
del progetto di 
miglioramento. 

Inserimento di almeno un 
genitore nel nucleo 

interno di valutazione.  
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Individuazione delle azioni da compiere per il perseguimento di ogni singolo obiettivo 
OBIETTIVO 

DI 
PROCESSO 

FINALITÀ  CON RIFERIMENTO 
AI CARATTERI INNOVATIVI 

AZIONI 
EFFETTI A 

MEDIO/LUNGO 
TERMINE 

Condividere 
ed uniformare 
gli strumenti di 

valutazione 
tramite 

l’istituzione di 
prove comuni. 

 

Condividere, in tutti gli ordini e tra 
gli ordini di scuola dell’Istituto 

Comprensivo, obiettivi, 
metodologie e strategie 

didattiche, tempi di attuazione, 
criteri di valutazione dei risultati. 

Condividere modalità di intervento 
che possano favorire 

l’integrazione degli alunni 
certificati e/o BES. 

Prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica, di ogni 

forma di discriminazione; 
potenziamento dell’inclusione 

scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati. 

Condividere azioni di correzione 
dell’attività didattica al fine di 
conseguire livelli più alti di 

competenza e di eliminare le 
discrepanze tra gli esiti delle 

prove nazionali standardizzate 
INVALSI nelle diverse classi. 

Condividere azioni di 
pianificazione e di 

personalizzazione per consentire 
agli alunni certificati e/o BES di 
potersi cimentare in una prova 

qual è l'INVALSI, eventualmente 
modificata in funzione delle 

necessità. 

Preparare collegialmente le prove 
comuni e le relative griglie di 

valutazione. Per la scuola 
primaria la preparazione avverrà 

in occasione degli incontri di 
progettazione curricolare comune. 

Si auspica la formazione di un 
gruppo di lavoro in merito alla 

strutturazione delle prove comuni.  
Per la scuola secondaria le prove 

verranno preparate durante le 
riunioni monodisciplinari. 

(NB: Per gli alunni certificati/in 
situazione di handicap, che ne 
abbiano necessità, verranno 
predisposte prove e griglie di 
valutazione specifiche. Per i 
ragazzi con BES la prova e la 
valutazione saranno in linea 

con quanto stabilito nel PDP.) 
Somministrare e correggere le 

prove secondo la griglia di 
valutazione condivisa. 

Raccogliere i risultati e discutere 
gli stessi in gruppi di docenti per 
classi parallele e nei Consigli di 

Classe. 
Individuare gli elementi di criticità. 

Predisporre gli interventi di 
recupero/potenziamento, anche a 
classi aperte o in compresenza. 

Attuare gli opportuni correttivi alla 
programmazione. Introdurre, nelle 

classi e nei laboratori, banchi e 
mobilio adatti a variare 

agevolmente la disposizione degli 
alunni, in funzione delle attività 
proposte (lavoro di gruppo, a 

coppie, … ). 
Preparare (nota la disponibilità 
degli esiti delle prove nazionali 
standardizzate e della prova 
nazionale INVALSI dell’anno 

precedente), un documento di 
sintesi dei risultati conseguiti dagli 

alunni. 
Restituire e discutere 

collegialmente i dati relativi agli 
esiti delle prove nazionali 

INVALSI. 

Migliorare l’ambiente di 
apprendimento, 
l’integrazione e 

valorizzare le eccellenze. 
Rispondere in modo 

strutturato e sistematico 
alle specifiche esigenze di 

ragazzi in situazione di 
handicap e con bisogni 

educativi speciali. 
Verificare eventuali 

discrepanze fra le classi 
nel raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti, al fine di 

analizzare le cause. 
Individuare strategie 

opportune alla riduzione 
delle discrepanze (attività 

di recupero, lavoro in 
piccolo gruppo, attività a 

classi aperte, …). 
Promuovere la 

condivisione sistematica 
delle scelte 

educativo/didattiche 
all’interno dei dipartimenti 

disciplinari. 
Favorire la condivisione di 

“buone prassi” fra i 
docenti, anche in ottica di 
aggiornamento continuo 

(long life learning). 
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Migliorare la 
programmazio
ne in verticale 

in ottica di 
curricolo 

verticale delle 
competenze di 

Istituto. 

Condividere, in tutti gli ordini e tra 
gli ordini di scuola dell’Istituto 

Comprensivo, obiettivi, 
metodologie e strategie 

didattiche, tempi di attuazione, 
criteri di valutazione dei risultati. 

Formare il personale docente in 
merito alle competenze4. 

Elaborare il curricolo verticale per 
competenze per matematica, 

italiano e inglese. 

Garantire omogeneità nel 
percorso formativo ad 

alunni di classi diverse, 
anche al fine di rendere 

fattibili attività di 
recupero/potenziamento a 
classi aperte o per classi 

parallele. 

Potenziare la 
dotazione 

digitale delle 
aule. 

 

Diffondere l’uso di strumenti 

multimediali e informatici e di 

pratiche metodologiche facilitanti 

per una didattica inclusiva. 

Valorizzare i percorsi formativi 

individualizzati e il 

coinvolgimento degli alunni. 

Sfruttare le opportunità offerte 

dalle ICT e dai linguaggi digitali 

per supportare nuovi modi di 

insegnare e apprendere. 

Valorizzare e fare emergere 

pratiche didattiche innovative. 

 

Individuare le risorse necessarie 
per l’acquisto delle LIM. 

Individuare criteri condivisi per 
l’individuazione delle classi alle 

quali attribuire la nuova 
strumentazione. 

Acquistare ed installare le LIM. 
Acquistare ed installare5 i 

software utili a permetterne un 
uso agevole delle LIM. 

Predisporre un accesso efficace e 
rapido alla rete. 

Organizzare un percorso 
formativo in merito all’uso della 

LIM e ai software ad essa 
correlati. 

 

Promuovere l’uso 
sistematico della 
strumentazione in 

dotazione. 
Attuare strategie e 

metodologie facilitanti. 
Garantire pari opportunità 

a studenti e docenti 
dell’Istituto, nella scelta 
delle strategie e delle 

metodologie 
didattico/educative 

ritenute più opportune. 
Garantire una vasta 
gamma di proposte 

metodologiche, al fine di 
rispondere al meglio alle 

esigenze di 
apprendimento di ogni 

studente. 
Semplificare 

l’archiviazione e la 
condivisione del materiale 
elaborato, fra docenti e fra 

docenti e studenti. 

Implementare 
la dotazione 

multimediale a 
disposizione 
dei docenti 

per espletare 
al meglio la 

propria 
funzione.6 

Creare nuovi spazi per la 

comunicazione scuola-famiglia. 

Condividere materiali 

(progettazione, materiali per 

unità didattiche e prove di 

verifica) e creare un archivio 

interno. 

Sfruttare le opportunità offerte 

dalle ICT e dai linguaggi digitali 

per supportare nuovi modi di 

insegnare, apprendere/valutare. 

Sviluppare le competenze 

digitali degli studenti. 

Promuovere l’innovazione 

perché sia trasferibile. 

Acquistare i tablet e dislocare il 
carrello in una zona della scuola 

che ne garantisca il facile 
accesso. 

Predisporre un accesso efficace e 
rapido alla rete. 

 
 

Organizzare un cloud di Istituto 
tramite il quale archiviare e 

condividere materiali significativi. 
 

Permettere ai docenti 
della scuola primaria la 

compilazione del registro 
elettronico, garantendo 
coerenza con le prassi 

d’Istituto. 
 

Facilitare la condivisione 
di materiale fra docenti e 
fra docenti e studenti e 

predisporre la possibilità 
di condividere i materiali 

più significativi e 
innovativi tramite il sito 
della scuola o il registro 

elettronico. 

                                                           
4QUESTO PUNTO È STATO RITENUTO DI PARTICOLARE IMPORTANZA, SOPRATTUTTO AL FINE DI FOCALIZZARE LE COMPETENZE RICHIESTE AI RAGAZZI PER 

AFFRONTARE POSITIVAMENTE LE PROVE INVALSI E PER SVILUPPARE UNA MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA SUL PERCORSO DA SVOLGERE PER PROMUOVERNE IL 

RAGGIUNGIMENTO. DALLA DISCUSSIONE È EMERSO COME SIA ORMAI CONDIVISO IL PUNTO DI VISTA CHE RITIENE CHE IL RAGGIUNGIMENTO DI SUDDETTE 

COMPETENZE NON SI GARANTISCA MEDIANTE UN LAVORO STRETTAMENTE DISCIPLINARE, MA CHE NECESSITI DI UNA REVISIONE PIÙ AMPIA DELLE 

METODOLOGIE DIDATTICHE PROPOSTE, PER RISPONDERE AL MEGLIO ALLE ESIGENZE DEI RAGAZZI. PREDILIGERE, AD ESEMPIO, ESPERIENZE LABORATORIALI 

SULLA MISURA (MISURO IL MIO BANCO, MISURO IL CORRIDOIO, …), AIUTEREBBE I RAGAZZI A SVILUPPARE LA COMPETENZA DI STIMARE LUNGHEZZE, 
DISTANZE, AREE E VOLUMI, SPESSO SONDATA DAI QUESITI INVALSI. 
5INTERVENTO DA PARTE DI UN ESPERTO DA INDIVIDUARE FRA I DOCENTI O RICORRENDO A PERSONALE ESTERNO ALLA SCUOLA. 
6 OBIETTIVO CONCLUSO CON L’A.S. 2016-2017. 
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Potenziare 
l’autonomia 
degli alunni 

con BES nello 
svolgimento 

delle prove di 
verifica, 

unificate ed 
Invalsi. 

Potenziare l’inclusione 

scolastica e il diritto allo studio 

degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso 

percorsi individualizzati e 

personalizzati. 

Sfruttare le opportunità offerte 

dalle ICT e dai linguaggi digitali 

per supportare nuovi modi di 

insegnare, apprendere e 

valutare. 

Formalizzare sui PDP gli 
strumenti compensativi e 

dispensativi utilizzabili da alunni 
con bisogni educativi speciali 

(BES).  
Promuovere l’uso degli strumenti 

più opportuni per ogni singolo 
alunno, nell’ottica di potenziarne 

le autonomie.  
Acquistare calcolatrici e cuffie per 

l’uso autonomo dei file mp3. 

Istituire prassi condivise 
per la valutazione degli 

alunni con BES.  
Promuovere le autonomie 

degli studenti. 
 

Formalizzare 
e condividere 
un documento 

per 
formalizzare le 
procedure per 
l’inclusione.  

Prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica, di ogni 

forma di discriminazione; 

potenziamento dell’inclusione 

scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso 

percorsi individualizzati e 

personalizzati. 

Istituzione di una Commissione 
con il compito di elaborare il 
protocollo per l’inclusione. 
Raccogliere e discutere gli 

elementi utili alla stesura del 
protocollo.  

Redarre il documento.  
Condividere il protocollo con le 
famiglie degli alunni (riunioni 
informative, pubblicazione sul 

sito, …). 

Favorire la partecipazione 
attiva e consapevole delle 

famiglie alla vita 
dell’Istituto.  

Formalizzare le pratiche 
educative ed organizzativi 
attuate dalla Scuola, così 

che possano essere 
chiare per le famiglie.  

Favorire la 
costituzione di 

gruppi di 
lavoro. 

Investire sul “capitale umano” 

ripensando i rapporti 

(dentro/fuori, insegnamento 

frontale/apprendimento tra pari, 

scuola/azienda, ...). 

Istituire gruppi da lavoro costituiti 
da docenti di diversi ordini di 

scuola, con una chiara definizione 
dei compiti: 

▪ commissione curricolo 
verticale 

▪ commissione PTOF 
▪ NIV 
▪ GLI-GLH 
▪ Team innovazione digitale 

Promuovere la 
condivisione sistematica 

delle scelte 
educativo/didattiche 

all’interno dell’Istituto. 
Facilitare la 

comunicazione fra 
docenti. 

Favorire la condivisione di 
“buone prassi” fra i 

docenti, anche in ottica di 
aggiornamento continuo 

(long life learning). 

Attivare 
interventi 

funzionali al 
rafforzamento 

delle 
motivazione 

del personale. 

Prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica, di ogni 

forma di discriminazione. 

Investire sul “capitale umano”. 

Attivare lo sportello di ascolto in 
tutti i plessi dell’Istituto, rivolto: a 
docenti e genitori per l’Infanzia e 
la Primaria; ad alunni, docenti e 

genitori per la Secondaria. 
Proporre attività di sportive o di 

rilassamento rivolte a tutto il 
personale della Scuola. 

Supportare i docenti nelle 
scelte educative e nella 

relazione scuola-famiglia.  
Valorizzare l’individuo 
nella sua interezza e a 
stimolarne una crescita 

sia cognitiva che 
emozionale.  

Favorire il mantenimento 
di un clima positivo e 

collaborativo fra il 
personale dell’Istituto. 

Favorire la 
partecipazione 

ad attività 
formative volte 

al 
potenziament

o di una 
didattica 
efficace. 

Trasformare il modello 

trasmissivo della scuola. 

Sfruttare le opportunità offerte 

dalle ICT e dai linguaggi digitali 

per supportare nuovi modi di 

insegnare, apprendere e 

valutare. 

Prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica, di ogni 

forma di discriminazione; 

potenziamento dell’inclusione 

Favorire la partecipazione dei 
docenti alle attività formative 

proposte dall’ambito 11 
e dall’I.C. Fiorano Modenese 1.  
Documentare  le  iniziative di 

formazione frequentate.  
Team digitale: 

individuare strategie comuni su 
impiego delle dotazioni digitali in 

tutti gli ordini di scuola 

Migliorare il modo di fare 
scuola, nell’ottica di 

migliorare l’inclusività e 
l’efficacia dell’offerta 

formativa. 
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scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso 

percorsi individualizzati e 

personalizzati. 

Migliorare le 
competenze 
digitali dei 
docenti. 

Trasformare il modello 

trasmissivo della scuola.  

Creare nuovi spazi per la 

comunicazione. 

Utilizzo sistematico delle 

dotazioni della scuola. 

Istituire corsi di aggiornamento 
periodici sull’uso delle tecnologie 
per la didattica, la condivisione e 
la comunicazione scuola-famiglia. 

Potenziare il bagaglio 
culturale dei docenti, per 

rispondere in modo 
efficace alle esigenze 

degli alunni e delle 
famiglie. 

Potenziare la 
comunicazion

e con le 
famiglie 

tramite il sito 
della scuola. 

Creare nuovi spazi per la 
comunicazione. 

Aggiornare sistematicamente il 
sito della scuola. 

Predisporre il questionario 
sull’uso del sito e del registro 

elettronico. 
Distribuire e raccogliere i 

questionari. 
Elaborare i dati raccolti. 

 
 
 
 
 

Favorire la partecipazione 
attiva e consapevole delle 

famiglie alla vita 
dell’Istituto. 

Documentare 
concretamente il percorso 
educativo/formativo svolto 
dagli alunni con difficoltà 
all'interno del percorso 

scolastico. 
Creare un ambiente 
virtuale nel quale sia 

possibile individuare le 
informazioni relative 

all’Istituto e che 
documenti l’impegno 

educativo della scuola 
(attività, progetti, 

proposte, …). 

Favorire la 
comunicazion

e con le 
famiglie 
tramite il 
registro 

elettronico. 

Creare nuovi spazi per la 
comunicazione. 

Predisporre un accesso efficace e 
rapido alla rete. 

Aggiornare sistematicamente i 
registri. 

Questionario (vedere cella 
precedente). 

Chiedere l’attivazione di una 
funzione di notifica di avvenuta 

lettura di valutazioni, annotazioni, 
assenze, … (al fine di rilevare 
l’effettivo utilizzo del registro 

elettronico da parte delle 
famiglie). 

Favorire la partecipazione 
attiva e consapevole delle 

famiglie alla vita 
dell’Istituto e al 

monitoraggio delle 
assenze e delle 

valutazioni dei ragazzi. 

Condividere i 
contenuti dei 
documenti 

programmatici 
della scuola 
con famiglie 

ed enti 
territoriali 

 

Esplicitare l’indirizzo 

educativo/didattico dell’Istituto. 

Rafforzare il patto di 

corresponsabilità educativa con le 

famiglie. 

Valorizzare la scuola intesa come 

comunità attiva, aperta al 

territorio. 

 

Inserire degli obiettivi del RAV nel 
POF. 

Presentare alle assemblee di 
classe gli obiettivi specifici della 

Scuola. 
Calendarizzare incontri informativi 
con l’Amministrazione Comunale, 

Istituzioni e altri enti Locali per 
sensibilizzarne l’interesse. 

Formalizzare composizione e 
funzioni del NIV.  

Inserire almeno un genitore, 
individuato dal Consiglio di 

Istituto, come membro del NIV. 

Esplicitare e rendere 
fruibili i contenuti e le 
linee guida dell’offerta 
formativa di Istituto. 

Favorire la partecipazione 
attiva e consapevole delle 

famiglie alla vita 
dell’Istituto e la 

condivisione degli obiettivi 
di progettazione. 

Individuare ambiti di 
comune interesse per 

collaborare alla 
costruzione di progetti 

volti alla formazione dei 
futuri Cittadini. 
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Impegno di risorse umane interne alla scuola 
FIGURE 

PROFESSION
ALI 

TIPOLOGIA 
ATTIVITA’ 

ORE AGGIUNTIVE PREVISTE COSTO FONTE FINANZIARIA 

Docenti Predisposizione7 
e discussione 
degli esiti delle 
prove 
(matematica/itali
ano/sostegno). 

PRIMARIA: la preparazione delle 
prove e la discussione degli esiti sarà 
effettuata in sede di programmazione 
didattica settimanale. 
SECONDARIA: la preparazione delle 
prove e la discussione degli esiti sarà 
effettuata in sede di riunioni 
monodisciplinari.   

- - 

Docenti Interventi di 
recupero e 
potenziamento 

PRIMARIA: si prevedono percorsi di 
recupero/potenziamento in funzione 
delle rilevate esigenze (su progetto e 
durante le ore di contemporaneità 
settimanali) 
SECONDARIA8: 
▪ 30 ore di recupero e 

potenziamento delle abilità 

informatiche di base e di 

gestione del materiale scolastico 

e multimediale rivolto a piccoli 

gruppi di studenti bes/dsa delle 

classi prime/seconde/terze; 

▪ 30 ore di compresenza docente 

(matematica su matematica) per 

il recupero/potenziamento da 

suddividere fra classi a seconda 

delle esigenze; 

▪ 30 ore di compresenza docente 

(italiano su italiano) per il 

recupero/potenziamento da 

suddividere fra classi a seconda 

delle esigenze; 

▪ 30 ore di potenziamento 

linguistico rivolto ad alunni 

stranieri o con difficoltà nella 

comprensione testuale e 

contestuale; 

▪ 20 ore di recupero pomeridiano 

di matematica per le classi 

prime; 

PRIMARIA: i 
percorsi di 
recupero e 
potenziamen
to si sono 
svolti 
durante le 
ore di 
contemporan
eità 
curricolari e 
utilizzando 
anche 
l’organico di 
potenziamen
to.  
 

PRIMARIA:  
SECONDARIA:al fine 
di reperire i fondi 
necessari al 
finanziamento delle 
attività indicate, la 
Scuola si è attivata 
partecipando a diversi 
bandi ed avvisi 
(Progetti PdM, 
Progetti PON, …). 
L’avvio delle attività 
sarà condizionato 
all’ottenimento dei 
suddetti finanziamenti 
o all’individuazione di 
risorse finanziarie 
alternative.  
La presenza di docenti 
di Potenziamento 
dell’Organico con 
competenze 
specifiche relative ai 
diversi ambiti 
individuati 
(matematica, italiano, 
lingua straniera, 
informatica), 
costituirebbe risorsa 
preziosa e 
indispensabile per non 
essere vincolati 
all’ottenimento di 
finanziamenti. 
 
Specificatamente la 
Scuola ha partecipato 
agli avvisi PON:  

● inclusione-
lotta al 

                                                           
7 LA PREPARAZIONE DI UNA PROVA SIGNIFICATIVA COME L’INVALSI SAREBBE DI CERTO UN IMPEGNO ASSAI GRAVOSO. DOVE POSSIBILE 

SARÀ OPPORTUNO RECUPERARE PROVE INVALSI STANDARDIZZATE UTILIZZATE NEGLI ANNI PRECEDENTI, RIELABORARLE GRAFICAMENTE AL 

FINE DI EFFETTUARE UN NUMERO CONTENUTO DI FOTOCOPIE E MANTENERE LA GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROPOSTA DALL’INVALSI 
(QUESITI DIVISI PER BLOCCHI E PUNTEGGIO ASSEGNATO IN FUNZIONE DELLE RISPOSTE CORRETTE FORNITE PER OGNI SINGOLO BLOCCO, 
TRAMITE TABELLA DI CORRISPONDENZA).  
8 INTERVENTI DI MASSIMA. 
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▪ 20 ore di recupero pomeridiano 

di matematica per le classi 

seconde;  

▪ 20 ore di recupero pomeridiano 

di matematica per le classi terze; 

▪ 20 ore di recupero pomeridiano 

di italiano per le classi prime; 

▪ 20 ore di recupero pomeridiano 

di italiano per le classi seconde;  

▪ 20 ore di recupero pomeridiano 

di italiano per le classi terze. 

disagio, 
● competenze 

di base;  
● cittadinanza 

globale,  
ottenendo 
finanziamenti. 
Ancora in attesa di 
valutazione sono le 
candidature: 

● cittadinanza 
digitale. 

 
PER TUTTI: Nel 
maggio 2018 saranno 
inviate le candidature 
per gli avvisi PON: 
inclusione e lotta al 
disagio e competenze 
di base (seconda 
edizione).  

Personale

ATA 

 Copertura dei pomeriggi durante i 
quali si svolgeranno i corsi di 
recupero/potenziamento alla Scuola 
Secondaria e dei momenti di 
apertura della Scuola per le attività 
sportive/di rilassamento rivolte al 
personale.  

- Vedere sopra.  

Docenti Attività 
sportive/di 
rilassamento 
rivolte al 
personale. 

Attività sportiva (zumba) rivolta ai 
docenti della scuola primaria. 

Nessun 
costo 

---- 

Altre figure  - - - 

 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 
TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO PRESUNTO FONTE FINANZIARIA 

Formatori Formazione docenti sulle competenze: 
formatore esterno individuato tramite 
bando. 

Fondi L.440.  

Formazione docenti sull’uso della LIM: 
formatore esterno individuato tramite 
bando/partecipazione ad iniziative di 
formazione previste dal PNSD. 

Fondi L.440 e proposte formative 
all’interno del PNSD (Piano Nazionale 
Scuola Digitale). 

Esperti Corso motivazionale e/o sportello 
d’ascolto in tutti i plessi. 

Progetto Adolescenza-Diritto al Futuro 
per la Scuola Secondaria. 

Consulenti Tecnico informatico per la manutenzione 
delle LIM e dei PC (da contattare previa 
conferma del responsabile di ogni 
plesso) e la creazione del sito 
dell’Istituto: 300 euro. 

Fondi comunali per funzionamento 
segreteria e collaboratori. 

Attrezzature LIM nella totalità delle aule 
Calcolatrici e cuffie per l’uso autonomino 
dei file audio da parte degli alunni con 
BES. 

Fondi qualificazione scolastica, 
contributo volontario delle famiglie, 
iniziative di crowdfunding, fondi 
PON/PNSD. 
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Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell’obiettivo di 

processo 
 
La scuola è invitata a mettere in atto operazioni periodiche di monitoraggio dello stato di avanzamento e dei risultati 
raggiunti. Il monitoraggio del processo è finalizzato a rilevare se le azioni previste dalla scuola si stanno svolgendo in 
modo efficace.  

Anno scolastico 2015-2016 

OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

RISULTATI ATTESI 
2015/2016 

RISULTATI OTTENUTI, ELEMENTI DI FORZA E 
CRITICITÀ’ 

Predisporre e 
somministrare prove 

strutturate intermedie e 
finali, per classi 

parallele. 

Istituzione delle prove 
comuni per classi parallele. 

E’ migliorata la collaborazione all’interno dei team di 
programmazione/monodisciplinari. 

L’alta frequenza delle prove per la Primaria (2 
all’anno)ha reso difficile la focalizzazione degli esiti. E’ 

stata rivista la tempistica di somministrazione delle 
prove così da snellire il processo,pur mantenendo 

l’obiettivo fondamentale di concordare le linee 
essenziali della Progettazione. Non tutte le prove sono 
state preparate con i medesimi criteri, ma con la pratica 
i docenti ne hanno perfezionato lo stile, la tipologia e il 

contenuto. E’ emersa la necessità di attribuire alle 
prove valutazioni intere al fine di semplificare 

l’elaborazione dei dati. 

Incrementare il numero 
di LIM presenti 

nell'Istituto e monitorare 
il loro utilizzo e la 

raccolta dei materiali 
prodotti. 

Incremento significativo del 
numero delle LIM. 

PRIMARIA: 3 LIM installate nell’a.s. 2015/2016, 8 
complessive (di cui 2 in aule speciali). SECONDARIA: 1 
LIM installata nell’a.s. 2015/2016, 5 complessive (di cui 

2 in aule speciali). Le tre LIM presenti nelle aule 
coprono solo un terzo delle 9 classi presenti. 

 
Solo una piccola percentuale di studenti ha a 
disposizione la LIM in classe. La difficoltà nel 
connettersi ad internet e la mancanza di una 

installazione dei programmi necessari ha influito 
negativamente sulla possibilità di utilizzare 

positivamente e a pieno gli strumenti a disposizione. 
 

Sarebbe necessario prevedere l’intervento di un tecnico 
per predisporre le LIM (installazione dei programmi 

necessari, …) e che possa risolvere eventuali problemi 
riscontrati in itinere. 

Acquistare 17 tablet per 
implementare l'utilizzo 
del registro elettronico 
nella scuola primaria. 

Presenza dei tablet 
necessari alla compilazione 
del registro elettronico per 

la scuola primaria. 
Compilazione sistematica 

dei registri da parte dei 
docenti. 

I tablet sono a disposizione di tutti i docenti, ma per 
l’intero Istituto risulta essenziale, per poter compilare 

tempestivamente il registro, la disponibilità degli 
strumenti (tablet, pc, …) e di un buon segnale wi-fi, a 

giugno 2016 non presente in molte aule. 
 

Per una gestione maggiormente responsabile ed 
efficace degli strumenti, sarebbe opportuno assegnare 

un tablet per docente, così che possa essere 
conservato con cura e configurato in funzione delle 

proprie esigenze. 
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Favorire la 
comunicazione con le 
famiglie tramite il sito 

della scuola e il registro 
elettronico. 

Verifica della presenza nel 
sito di materiale che 

permetta all’utenza di 
ricavare informazioni utili 

relative sia a comprendere 
le linee guida dell’offerta 
formativa (POF e PTOF), 

che al funzionamento 
concreto della scuola (orari 

di apertura, fruibilità, 
informazioni sulle 

assemblee, progetti, …). 
 

Compilazione del registro 
elettronico da parte di tutti i 

docenti dell’Istituto 
(primaria e secondaria). 

 
Predisposizione del 

questionario sull’uso del 
sito e del registro 

elettronico. 

Per la Scuola PRIMARIA non è ancora stato fornito 

l’accesso ai genitori al registro elettronico. Per la Scuola 

SECONDARIA i genitori possono accedere alle 

assenze. 

Il questionario è stato predisposto, ma l’intenzione di 

costruire un nuovo sito della scuola e l’uso ancora 

parziale del registro elettronico rendono opportuno il 

posticipo della somministrazione alle famiglie. 

 

Inserire gli obiettivi del 
RAV nel POF e 

condividere gli obiettivi 
del RAV con famiglie ed 

enti presenti sul 
territorio. 

Presenza nel PTOF degli 
obiettivi presenti nel RAV. 

Gli obiettivi presenti nel RAV sono presenti nel PTOF.  

 

Anno scolastico 2016-2017 

 

OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

RISULTATI ATTESI 2016/2017 
RISULTATI OTTENUTI, ELEMENTI DI FORZA E 

CRITICITA’ 
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Predisporre e 
somministrare 

prove strutturate 
intermedie e 

finali, per classi 
parallele. 

Formazione del personale docente 

in merito alle competenze. 

Sistematizzazione della pratica di 
somministrazione delle prove 

comuni. 
 

Attuazione degli interventi di 
recupero/potenziamento ritenuti 

opportuni. 

L’Istituto ha aderito ad una formazione in merito alle 
competenze, svolto in collaborazione con l’Istituto 

Comprensivo Stradi di Maranello, che ha coinvolto un 
esiguo numero di docenti. L’attività non ha quindi 

permesso il conseguimento dei risultati attesi, in merito 
a condivisione e revisione di progettazione.  

 
Le prove sono state preparate, somministrate e 

analizzate in merito ai risultati e per tutte le classi sono 
stati attivati interventi di recupero e potenziamento 

nell’ambito delle ore curricolari.  
Per la Primaria sono stati messi in atto alcuni interventi 

di potenziamento tecnologico, precisamente: 
● 20 ore di introduzione al coding (rivolto a due 

classi quarte) 
Per la Secondaria sono state attivati interventi 

pomeridiani di recupero/potenziamento rivolti alle classi 
terze: 

● 10 ore di recupero di matematica  
● 10 ore di recupero di italiano 
● 10 ore di recupero di inglese 
● 10 ore di potenziamento di inglese 
● 10 ore di potenziamento di latino 

I docenti di potenziamento sono stati utilizzati spesso 
per sostituire colleghi assenti e ciò ha sottratto risorse 
ad interventi di recupero attuabili in compresenza. Per 
questioni di limitatezza delle risorse del FIS non è stato 

possibile attuare ulteriori interventi. 

Incrementare il 
numero di LIM 

presenti 
nell'Istituto e 
monitorare il 

loro utilizzo e la 
raccolta dei 

materiali 
prodotti. 

Presenza delle LIM in tutte le 
sezioni/classi dell’Istituto. 

 
Presenza di un cloud di Istituto sul 

quale archiviare e condividere 

materiali significativi. 

PRIMARIA: 1 LIM in fase di installazione acquisita 
tramite una raccolta punti proposta da Esselunga. 
Nell’a.s. 2016/2017, 9 complessive (di cui 2 in aule 

speciali).  
SECONDARIA: 2 LIM installate nell’a.s. 2016/2017, 7 
complessive (di cui 2 in aule speciali). Le cinque LIM 
presenti nelle aule coprono più del 50% delle 9 classi 

presenti. 
 

Per tutti i docenti dell’Istituto è stato creato un account 
(…@icfiorano.gov.it), tramite il quale è possibile 

archiviare e condividere materiale. Molti docenti hanno 
partecipato ad un corso di formazione di base sull’uso 

delle Google-app tenuto da un formatore esterno. 
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Favorire la 
comunicazione 
con le famiglie 
tramite il sito 

della scuola e il 
registro 

elettronico. 

Costruzione e messa in funzione 
del nuovo sito. 

 
Registro elettronico: 

PRIMARIA → avvio della fase 
sperimentale di visione da parte 

delle famiglie del documento finale 
di valutazione. 

SECONDARIA → Utilizzo 
sistematico del registro per la 
comunicazione con le famiglie 

(assenze, voti, note e 
comunicazioni). 

 
Distribuire e raccogliere i 

questionari riguardanti sito della 

scuola/registro elettronico. 

Elaborare i dati raccolti. 

Il sito è stato rinnovato e risulta ad oggi fruibile e ricco di 
contenuti. 

 
Il questionario da somministrare alle famiglie è stato 

rielaborato in modo da rendere possibile la 
somministrazione on-line (Google-app). 

Il questionario verrà somministrato alle famiglie prima 
del termine delle attività scolastiche tramite 
pubblicazione del link sul sito della Scuola. 

Al 24 di giugno del 2017, 57 famiglie hanno compilato il 
questionario on-line (2 infanzia, 37 primaria, 18 

secondaria). 
 I dati sono allegati al presente documento. 

Inserire gli 
obiettivi del RAV 

nel POF e 
condividere gli 

obiettivi del RAV 
con famiglie ed 
enti presenti sul 

territorio. 

Condivisione degli obiettivi con gli 
enti territoriali, anche al fine di 
compartecipare all’impegno 

nell’attuazione del progetto di 
miglioramento. 

Il sito della Scuola è l’ambiente formale principale dal 
quale ricavare informazioni relative ai documenti della 

Scuola. 
Le proposte che giungono dagli enti territoriali in merito 
all’ampliamento dell’offerta formativa vengono discusse 
in riunioni appositamente indette alle quali partecipano 

rappresentanti della Scuola e del Comune.  
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Anno scolastico 2017-2018 

 

OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

RISULTATI ATTESI 
2017/2018 

RISULTATI OTTENUTI, ELEMENTI DI FORZA E CRITICITA’ 

Condividere ed 
uniformare gli 
strumenti di 
valutazione 

tramite 
l’istituzione di 
prove comuni. 
Migliorare la 

programmazione 
in verticale in 

ottica di curricolo 
verticale delle 
competenze di 

Istituto. 

Mantenimento delle 
prove comuni per italiano 

e matematica; 
introduzione delle prove 

comuni per inglese 
(stesura, 

somministrazione, 
correzione e discussione 

dei risultati). 

Primaria: Le classi prime, terze e quarte hanno concordato prove 
comuni per classi parallele di italiano e di matematica e i criteri di 
valutazione. Ad inizio maggio sono state somministrate le prove in 

tutte le classi coinvolte. I risultati sono stati tabulati e 
confrontati.Le classi seconde e quinte hanno svolto le prove 

nazionali INVALSI. 

Secondaria: le classi prime hanno mantenuto le prove in ingresso 
e le classi terze quelle in uscita.Sono state introdotte le prove 

unificate anche di lingua inglese.   

Le docenti di lingua inglese della Scuola Secondaria hanno 
provveduto alla preparazione delle prove comune, complete di 

correttori. 

La somministrazione di prove comuni è divenuta prassi di Istituto e 
sono state somministrate prove unificate aggiuntive rispetto a 

quelle stabilite, a discrezione delle esigenze dei docenti. 

Attuazione degli 
interventi di 

recupero/potenziamento 
ritenuti opportuni.  

 

Primaria: oltre al consueto recupero attuato in aula da ogni singolo 
docente, nel corrente a.s. le docenti di Potenziamento, quando non 

impegnate in sostituzioni, hanno attuato interventi di recupero in 
piccolo gruppo e/o supporto nelle classi. Nel giugno 2018, 
terminate le lezioni, sono stati attuati due moduli PON di 

potenziamento della lingua inglese connessi all’avviso Competenze 
di base, ognuno di 30 ore, rivolti a studenti delle classi quarte e 

quinte.  

Secondaria: oltre al consueto recupero attuato in aula da ogni 
singolo docente, nel corrente a.s. la docente di Potenziamento, 
quando non impegnata in sostituzioni o altri progetti specifici, ha 
attuato interventi di recupero in piccolo gruppo nelle classi con 

maggiori difficoltà. Grazie al finanziamento ottenuto partecipando 
all'avviso PON Inclusione e lotta al disagio è stato possibile attuare 

tre moduli di recupero (da trenta ore ciascuno) pomeridiani.  

Stesura del curricolo 
verticale per competenze 
per matematica, italiano 

e inglese. 

Curricolo predisposto da una commissione ed approvato dal 
Collegio Docenti  per italiano, matematica ed inglese. 

In progetto: geografia, educazioni, francese. 

Potenziare la 
dotazione di 

strumentazione 
digitale delle 

aule. 

Presenza delle LIM in 
tutte le sezioni/classi 

dell’Istituto. 

Ad oggi nella Scuola Primaria solo tre classi sono sprovviste di LIM. 
Le LIM sono presenti in tutte le aule della Secondaria.  
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Potenziare 
l’autonomia degli 
alunni con BES 

nello 
svolgimento 

delle prove di 
verifica, unificate 

ed Invalsi. 

Acquisto di 10 
calcolatrici e cinque 
cuffie per la Scuola 

Secondaria. 
 

Uso autonomo degli 
strumenti da parte di 

almeno metà degli alunni 
con BES. 

Acquisti effettuati. E’ stato rinnovato il laboratorio di informatica 
della Scuola G. Leopardi e della Scuola Primaria E. Ferrari. 

Tutti gli alunni BES (con certificazione/segnalazione) della classe 
terza hanno sostenuto la prova INVALSI online utilizzando gli 

strumenti compensativi/dispensativi.  

Rimane da potenziare la capacità di far uso di strumenti quali la 
sintesi vocale, il dizionario online, ... 

La Scuola ha inviato la candidatura per l’avviso PON Inclusione e 
lotta al disagio 2° edizione richiedendo, fra gli altri, un modulo 

specifico di sostegno delle competenze relative ad “imparare ad 
imparare” rivolto prevalentemente agli alunni in situazione di BES: 

“Ti guido nello studio”.  

Favorire la 
costituzione di 

gruppi di lavoro. 

Istituire gruppi da lavoro 

costituiti da docenti di 

diversi ordini di scuola, 

con una chiara 

definizione dei compiti: 

● commissione 

curricolo 

verticale 

● commissione 

PTOF 

● NIV 

● GLI-GLH 

● Team 

innovazione 

digitale 

Da migliorare la definizione dei compiti assegnati sia al personale 

incaricato (Coordinatori, FS, RdP, …) che alle commissioni.  

Incentivare la 
flessibilità 

organizzativa 
per incentivare 
le classi aperte. 

Attuazione di almeno tre 
esperienze di classi 
aperte, una per ogni 

ordine di scuola. 

Infanzia: - 

Primaria:  

● Progetto Cittadinanza e Costituzione classi quinte (incontri 

con l’Amministrazione Comunale, con l’Associazione ANPI, 

uscite e visite guidate  sul territorio). 

● Progetto”Magie di luce”condotto dal PEA di Plesso 

(laboratori creativi rivolti agli alunni con BES in piccoli 

gruppi di classi diverse) 

Secondaria: grazie al finanziamento ottenuto tramite 

partecipazione all’avviso PON Inclusione e  lotta al disagio è stato 

possibile organizzare otto moduli pomeridiani, organizzati a classi 

aperte: 

● potenziamento delle abilità di base classi prime (aperto e 

circa 5 alunni di ogni classe prima) 

● potenziamento delle abilità di base classi seconde (aperto 

e circa 5 alunni di ogni classe seconda) 

● potenziamento delle abilità di base classi terze (aperto e 

circa 5 alunni di ogni classe terza) 

● Fare è pensare con le mani (aperto a tutte le classi) 

● L’evoluzione della moda (aperto a tutte le classi) 
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● Io & la musica (aperto a tutte le classi) 

● Pallatamburello (classi prime e seconde) 

● Pallatamburello (classi terze) 

Formalizzare e 
condividere un 
documento per 
formalizzare le 
procedure per 
l’inclusione. 

Individuazione degli 
elementi da inserire nel 

documento. 
Stesura del documento. 

Sospeso 

Attivare 
interventi 

funzionali al 
rafforzamento 

delle 
motivazione del 

personale. 

Istituzione dello sportello 
di ascolto in tutti i plessi 

dell’Istituto. 
Attivazione degli 

interventi sportivi e/o di 
rilassamento. 

Sportello d’ascolto attivato solo per la Secondaria, ma rivolto solo 
agli alunni. Per tutti gli ordini di Scuola riemerge l’esigenza dello 

sportello rivolto ai docenti. 

Per la Scuola Primaria, grazie ad una docente che ha messo a 
disposizione a titolo gratuito le proprie competenze, è stato attuato 

un corso pomeridiano di Zumba rivolto ai docenti.   

Favorire la 
partecipazione 

ad attività 
formative volte al 
potenziamento 
di una didattica 

efficace.9 

Partecipazione del 20% 
dei docenti ai corsi di 

formazione dell’ambito 
11.  

Il 74% dei docenti del nostro istituto ha frequentato almeno un 
corso di formazione da 25 ore come deliberato in collegio. 

VEDERE ALLEGATO AL TERMINE DEL PRESENTE DOCUMENTO 

Migliorare le 
competenze 
digitali dei 
docenti.10 

Partecipazione di tutti i 
docenti alle iniziative di 

formazione proposte 
dall’I.C. Fiorano 

Modenese 1.  
 

Formazione sulla stesura di un curricolo verticale per italiano, 
matematica e inglese con la supervisione della Dott.ssa Razzoli 

Infanzia: Pergreffi, Grimaldi V. 
Primaria: 

gruppo italiano: Galuzzi, Garofalo, Donadelli,Guido 
gruppo matematica: Canalini, Lanzieri,Cuoghi, Ferrari 

gruppo inglese: Cappelletti, Macchioni, Sorbi 
Secondaria:  

gruppo italiano: Bellentani, Casoni,Rosso 
gruppo matematica: Pachino 

gruppo inglese: Gentile 

Documentazione, da 
parte dei docenti, delle 
iniziative di formazione 

frequentate. 

Al termine dell’a.s. 2017-2018 per la prima volta i corsi di 
formazione frequentati dai docenti sono monitorati facendo uso di 

un questionario on line di google, predisposto dalla docente 
Lanzieri, referente per la formazione. 

Partecipazione di un 
gruppo di docenti 

d’Istituto alla formazione 
specifica prevista dal 

PNSD. 

Nell’a.s. 2016-2017 hanno partecipato alla formazione i docenti del 
Team Innovazione Digitale: Panini, Bonilauri, Cappelletti ed 

Arcangeli.  
Nel 2017-2018 sono stati coinvolti altri docenti, di diversi ordini di 

scuola: 
Infanzia: - 

...Primaria: Benedetti, Lanzieri, Macchioni, Panini, Bonilauri, 
Cappelletti 

Secondaria: Ciamaroni, Gentile. 

                                                           
9 Sono stati sondati tramite questionario online i corsi svolti fino ai primi giorni di giugno 2018. La formazione relativa alla 

Sicurezza, svolta da molti docenti dell’I.C. Fiorano Modenese 1 nel mese di giugno, sarà monitorata in seguito.  
10 In conclusione di anno scolastico 2017-2018 la Docente Lanzieri, referente per l’aggiornamento, ha proceduto alla 

somministrazione di un questionario on-line col fine di raccogliere informazioni sulle iniziative di formazione  frequentate dai 
docenti. 
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Favorire la 
comunicazione 
con le famiglie 
tramite il sito 

della scuola e il 
registro 

elettronico. 
. 

Registro elettronico: 
PRIMARIA → Utilizzo 

sistematico del registro 
per la comunicazione 

con le famiglie (assenze, 
documenti di valutazione 

di fine quadrimestre, 
note e comunicazioni). 

SECONDARIA → 
Consolidamento dell’uso 
sistematico del registro 
per la comunicazione 

con le famiglie (assenze, 
voti, note e 

comunicazioni, 
documenti di 
valutazione, 

prenotazione colloqui). 

Traguardo raggiunto. 

Somministrare 

questionari riguardanti 

sito della scuola/registro 

elettronico. 

Elaborare e condividere i 
dati raccolti. 

SOSPESO 

Condividere i 
contenuti dei 
documenti 

programmatici 
della scuola con 
famiglie ed enti 

territoriali 

Condivisione degli 
obiettivi con gli enti 

territoriali, anche al fine 
di compartecipare 

all’impegno 
nell’attuazione del 

progetto di 
miglioramento. 

Il sito della Scuola continua ad essere l’ambiente formale principale 
dal quale ricavare informazioni relative ai documenti della Scuola. 

Le proposte che giungono dagli enti territoriali in merito 
all’ampliamento dell’offerta formativa vengono discusse in riunioni 
appositamente indette alle quali partecipano rappresentanti della 

Scuola e del Comune.  

Potrebbe essere opportuno pensare ad eventi, aperti al territorio, 
capaci di mettere in luce le linee essenziali dei documenti 

programmatici dell’Istituto. 

Inserimento di almeno 
un genitore nel nucleo 
interno di valutazione. 

Il NIV è costituito solo da personale della scuola (DS e docenti).  

 

  



19 

 

Valutare, condividere e diffondere i risultati del PdM 

Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV 
Per verificare se il piano ha prodotto gli effetti programmati è stata svolta una valutazione in itinere sull’andamento 
complessivo del Piano di Miglioramento, che ha permesso in diverse circostanze di rimodulare le azioni e gli interventi 
progettati.  
In questa sezione dunque si considera la dimensione della valutazione degli esiti, facendo esplicito riferimento agli 
indicatori che erano stati scelti nel RAV come strumenti di misurazione dei traguardi previsti.  

ESITI DEGLI 
STUDENTI 

TRAGUARD
O (DALLA 

SEZIONE 5 
RAV) 

PERIODO 
RILEVAZION

E 

INDICATORI 
SCELTI 

RISULTATI 
ATTESI 

RISULTATI 
RISCONTR

ATI 

CONSIDERAZIO
NI, CRITICHE, 

INTEGRAZIONI, 
MODIFICHE 

Raggiungime
nto di esiti 
uniformi tra 

classi 
parallele sia 
nella scuola 
primaria che 
secondaria di 
primo grado. 

Rinforzare la 
programmazi

one per 
classi 

parallele e 
Dipartimenti 
disciplinari, 

allineando le 
competenze 
con quelle 

richieste dalle 
prove 

INVALSI. 

Maggio 2017 Esiti delle 
prove INVALSI 

nazionali 
standardizzate 

(seconda e 
quinta della 

Primaria, terza 
della 

Secondaria), in 
merito a: 

-livelli raggiunti 
-differenze o 

omogeneità fra 
le classi. 

Si auspicano 
risultati in 

linea/migliori 
della media 
nazionale e 

con una 
differenza 

contenuta fra 
una classe e 

l’altra 
(scostamento 

in negativo 
dalla media 

d’Istituto 
inferiore al 

10%). 
 

I dati 
provenienti 

dalla 
restituzione 
effettuata 
dall’Invalsi 
in merito 

alla 
rilevazione 
2015/2016 
sono stati 

elaborati al 
fine di 

rendere più 
semplice la 
consultazio

ne. 

Per la Primaria i 
risultati medi sono 

stati vicini alla 
media nazionale 
e, in alcuni casi, 
migliori. Per la 

Scuola 
Secondaria i 

risultati medi sono 
stati migliori 

rispetto alla media 
nazionale. 

A livello 
complessivo di 

Istituto solo per un 
livello di classi 
parallele si è 

riscontrato uno 
scostamento dalla 

media d’Istituto 
superiore al 10%. 

Raggiungime
nto di esiti 
uniformi tra 

classi 
parallele sia 
nella scuola 
primaria che 
secondaria di 
primo grado. 

Raggiungime
nto di esiti 
uniformi tra 

classi 
parallele sia 
nella scuola 
primaria che 
secondaria di 
primo grado. 
Rinforzare la 
programmazi

one per 
classi 

parallele e 
Dipartimenti 
disciplinari, 

allineando le 
competenze 
con quelle 

richieste dalle 
prove 

INVALSI. 

Maggio 2018 Esiti delle 
prove INVALSI 

nazionali 
standardizzate 

(seconda e 
quinta della 

Primaria, terza 
della 

Secondaria), in 
merito a: 

-livelli raggiunti 
-differenze o 

omogeneità fra 
le classi. 

Si auspicano 
risultati in 

linea/migliori 
della media 
nazionale e 

con una 
differenza 

contenuta fra 
una classe e 

l’altra 
(scostamento 

in negativo 
dalla media 

d’Istituto 
inferiore al 

10%). 

I dati 
provenienti 

dalla 
restituzione 
effettuata 
dall’Invalsi 
in merito 

alla 
rilevazione 
2016/2017 
sono stati 
elaborati 

con il 
medesimo 

format 
dell’anno 

precedente, 
al fine di 

rendere più 
semplice la 
consultazio

ne e il 
confronto. 

Per l’Intero Istituto 
i risultati medi 

sono stati migliori 
rispetto alla media 

nazionale, ad 
eccezione delle 

classi seconde per 
italiano, che 
presentano 

comunque uno 
scostamento 
contenuto.  

A livello di Istituto 
si è riscontrato 

uno scostamento 
dalla media 

d’Istituto superiore 
al 10%: 

⇨per le classi 

seconde in 

italiano; 

⇨per le classi 

quinte in 

matematica.  
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Condivisione interna dell’andamento del Piano di Miglioramento  

MOMENTI DI 
CONDIVISIONE INTERNA 

PERSONE 
COINVOLTE 

STRUMENTI CONSIDERAZIONI NATE DALLA 
CONDIVISIONE 

Momenti di discussione 
all’interno dei 
coordinamenti disciplinari 
(riunioni di team per la 
scuola primaria e per 
materia per la scuola 
secondaria)  

Docenti di italiano, 
matematica e 
sostegno 

Discussione di gruppo; 
presentazione dei dati 
raccolti 

-individuazione della tipologia di prova 
più adatta a sondare il 
raggiungimento delle competenze 
-individuazione degli argomenti sui 
quali effettuare la verifica delle 
competenze 
-individuazione della necessità di 
istituire, per la Scuola Primaria, una 
commissione per la preparazione 
delle prove 
-individuazioni delle classi e dei tempi 
in cui svolgere le prove 
-produzione delle prove e delle griglie 
di valutazione 
-condivisione e discussione dei 
risultati ottenuti 

Collegio dei docenti Dirigente 
Scolastico e tutti i 
docenti della 
Scuola 

Relazione orale -comunicazione dello stato dei lavori 

Coordinamento di Plesso 
Scuola Primaria 

Tutti i docenti 
della Scuola 
Primaria 

Relazione orale e 
proiezione di grafici 

-comunicazione e condivisione degli 
esiti delle prove strutturate unificate 
per classi parallele 

Monodisciplinari Docenti italiano, 
inglese e 
matematica della 
Scuola 
Secondaria.  

Relazione orale e 
proiezione di grafici 

-comunicazione e condivisione degli 
esiti delle prove strutturate unificate 
per classi parallele 

 

Le azioni di diffusione dei risultati interne alla scuola 

METODI/STRUMENTI DESTINATARI TEMPI 

Collegio dei docenti 
 

Dirigente Scolastico e tutti i docenti 
della scuola. 

Cadenza annuale (una volta noti ed 
elaborati gli esiti delle prove INVALSI 
dell’a.s. precedente). 

 

Le azioni di diffusione dei risultati esterne alla scuola 

METODI/STRUMENTI DESTINATARI TEMPI 

Pubblicazione degli aspetti salienti 
del PdM sul sito della scuola. 

Genitori degli alunni dell’Istituto; 
utenti della rete. 

Cadenza annuale. 
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Composizione del Nucleo Interno di Valutazione(NIV) 

Anno scolastico 2015-2016 

 RUOLO NELLA SCUOLA RUOLO NEL NUCLEO 

Maria Paola Maini Dirigente Scolastico Responsabile PdM 

Elisa Ciamaroni Docente di Scienze Matematiche di ruolo, Scuola 
Secondaria 

Coordinamento Commissione 

Renata Casoni Docente di Italiano di ruolo, Scuola Secondaria Membro commissione 

Raffaella Gentile Docente di Lingua Inglese di ruolo, Scuola 
Secondaria 

Membro commissione 

Luisa Malagoli Docente di Italiano di ruolo, Scuola Secondaria Membro commissione 

Ivana Lucia Cappelletti Docente area logico/matematica/inglese di ruolo; 
Scuola Primaria 

Referente/coordinatore per la 
Primaria 

Stefania Sorbi Docente area logico/matematica/inglese di ruolo; 
Scuola Primaria 

Membro commissione 

Tania Galanti  Docente area linguistica/inglese di ruolo; Scuola 
Primaria 

Membro commissione 

Maria Elisa Uguzzoni Docente di sostegno di ruolo; Scuola Primaria Membro commissione 

Anno scolastico 2016-2017 

 RUOLO NELLA SCUOLA RUOLO NEL NUCLEO 

Angela Casolari Dirigente Scolastico Responsabile PdM 

Giuliano Panini Collaboratore D.S. Membro commissione 

Ivana Lucia Cappelletti Docente area logico/matematica/inglese di ruolo, 
Scuola Primaria 

Stesura e revisione del PdM; 
monitoraggio in itinere. 

Elisa Ciamaroni Docente di Scienze Matematiche di ruolo, Scuola 
Secondaria 
Funzione strumentale BES Secondaria 

Stesura e revisione del PdM; 
monitoraggio in itinere. 

Lucia Baldazzini Funzione strumentale supporto alunni certificati 
legge 104  Primaria 

Membro commissione 

Rossana Galasso Funzione strumentale Infanzia Membro commissione 

Agnese Carmen 
Rapisarda 

Funzione strumentale supporto alunni certificati 
legge 104 Secondaria 

Membro commissione 

Maria Vittoria Bonilauri Funzione strumentale BES Primaria Membro commissione 

Cuoghi Gabriella Funzione strumentale continuità Primaria Membro commissione 

Ferrari Rita Funzione strumentale continuità Primaria Membro commissione 

Daniela Grimaldi Funziona strumentale continuità Secondaria Membro commissione 

Docenti dell’Istituto Docenti di scuola Infanzia, Primaria e Secondaria Realizzazione delle azioni di 
miglioramento. 

Anno scolastico 2017-2018 

 RUOLO NELLA SCUOLA RUOLO NEL NUCLEO 

Angela Casolari Dirigente Scolastico Responsabile PdM 

Giuliano Panini Collaboratore D.S. Membro commissione 

Calvi Andrea Collaboratore D.S. Membro commissione 

Arcangeli Alberto Responsabile di Plesso Secondaria Membro commissione 

Silvia Bondi Responsabile di Plesso Primaria Membro commissione 

Maria Vittoria Bonilauri Funzione strumentale DSA e BES Membro commissione 
Elisa Ciamaroni Funzione strumentale valutazione  e progetti Membro commissione 
Agnese Carmen 
Rapisarda 

Funzione strumentale legge 104 secondaria Membro commissione 

Lucia Baldazzini Funzione strumentale legge 104 primaria e 
infanzia 

Membro commissione 

Cuoghi Gabriella Funzione strumentale continuità Primaria Membro commissione 

Ferrari Rita Funzione strumentale continuità Primaria Membro commissione 

Daniela Grimaldi Funziona strumentale continuità Secondaria Membro commissione 

Rossana Galasso Funzione strumentale Infanzia Membro commissione 

Docenti dell’Istituto Docenti di scuola Infanzia, Primaria e 
Secondaria 

Realizzazione delle azioni di 
miglioramento. 
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